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FOWtARA VINCE IN VOLATA 
U CUNEO - SAINT VINCENT 

ANCORA UNA TAPPA SENZA SCOSSE, MA FORSE OGGI CI SARA' BATTAGLIA GROSSA 

A Saint Vincent volala liliale a due 
e Fornara halle Crosso in tologratia 
Coppi controlla la situazione e non permette evasioni - Immutata la classifica generale - Oggi la grande 
tappa delle Alpi da S. Vincent a Pallanza attraver so il S. Bernardo (m. 2473) e il Sempione (in. 2010) 

Ha vinto Joc! 

(Dal nostro Inviato spostala) 

6. VINCENT. 6. — Un'altra tappa 
rassegnata, monotona, ovvia. Un'al­
tra tappa che ai acrolla di dosso la 
fiacca quando al fa sotto il traguar­
do. Un'altra tappa' pregna di noia: 
tran-tran, e poi la fuga di un muc-
chietto di uomini, che non possono 
giuocarc coi numeri alti della clas­
sifica. E Coppi continua a nascon-
dere un sorriso pieno di ironia sot­
to l'ombra del suo lungo naso... 

Cloptn-Clopan, va il giro, E si par-
la del Tour. Si parla male di Binda: 
Binda è un male di stagione, per~ 
che vuol mettere i piedi in due 
paia di scarpe. E' il C. T. dell'u.V.I. 
e vuol fare il giornalista. A Sanremo 
Binda ne ha combinata una grossa: 
ha parlato a Coppi e a Bartali e da 
Coppi e Bartali si è fatto dire: « Vo­
gliamo Magni con noi ». 

L'ha poi scritto su un giornale; 
però, agli altri giornali' che, come 
quel giornale, hanno diritto di in­
formazione, non ha detto nulla; Bin­
da Ita scritto e poi se l'è squagliata 
in punta di piedi. Non è bello. Non 
è corretto, non è giusto. 

La « squadra è già fatta? > sol­
tanto Binda lo sa. Noi, che non sia­
mo C. T. dell'U.V.T. non lo possiamo 
sapere. NOI corriamo di qui e di là 
a cercare notizie e troviamo sem­
pre notiate che sanno di muffa. 

Coppi si stringe nelle spalle; non 
sa nulla.» 

Bartali si stringe nella spalle; non 
sa nulla... 

Binda si stringe nelle spaile; non 
sa nulla... 

C. T. o giornalista ? 
Bppoi si legge un giornale e si ca­

pisce. e si sa che Binda sai Se Binda 
vuol fare il giornalista lo faccia co­
me lo facciamo noi bene o male. 
Ma se vuol fare il giornalista ed il 
C. T. dell'U.V.L ricordi che tutti t 
giornali hanno i diritti del suo gior­
nale o dei suoi giornali. Finisce ma­
le il « Giro », comincia peggio il 
« Tour ». Che aiuto, infatti, potrà 
avere Binda (C. T. dell'U.VJ.) dai 
giornali col quali si mette in con­
correnza? 

Nessun aiuto potrà avere. Anzi 
tutti i giornali saranno con lo 

• Schioppo puntato, pronti a dare sul­
la testa di Binda al primo sbaglio, 
all'accenno del primo sbaglio. 

E questo, naturate, non sarà un 
vantaggio per la e squadra » che già 
parte col solito handicap: troppi galli 
nel pollalo. E l'U.V.l. perchè non 
interviene? Perchè l'U.V.l. permette 
a. Binda di fare figli e figliastri? An~ 
9he.VUJ[J„An questo piccolo scan­
dalo, ha la sua colpa. L'U.V.l. ha 
bisogno dell'aiuto di tutti l giornali 
* non di un solo giornale. Punto ed 
a capo. 

Dove sono rimasto col « Giro »• 
%cco: un'altra tappa rassegnata, mo­
notona, ovvia. Parte da Cuneo e va 
a Saint Vincent, «* mezzogiorno. Tor­
na a casa Ferrali, stanco. co*\ il 
«Ciro» "si riduce a 91 «omini. F* 
ealdo, il cielo è coperto. C'è subito 

' una fuga: è Ciarda, pezzi, e Ghi-
tardi, e dura il tempo che ci vuole 

t fumare mezza sigaretta. Perchè 
obiet spacca una gomma e nel 

gruppo si scatena battaglia. # Sinché 
Koblet non torna. E quando torna 
la corsa si fa addormentare dal tran-
tran. 

Scatto di Buie a Somigliano, scot­
i o di Verni. Frosìni. zanazzi. pezzi. 
Gervatoni, Bernardini, Bresci, Pet­
tinati a cavallermaggiore. Scatto di 
Chirarai e Cartonano. Non servono 
a niente questi scatti: la corta è 
una catena di ruote che non si può 
spezzare ed entro la quale il m Giro » 
e prigioniero: la chiave che apre il 
lucchetto detta catena l'ha in mano 
Coppi. Nola e sbadigli; apro la radio. 
i'è della musica; dall'altoparlante 

to di Federico ». E' in carattere con 
la corsa, oggi come ieri, oggi peggio 
di ieri. Speriamo domani... 

Ora il e Giro » prende la strada 
di Torino: è piatta, calda.. Torino 
offre un ricco premio di traguardo: 
chi si lancerà? una ruota d'oro: Van 
Steenbergen, che batte Petrucci e 
Bevilacqua. Sullo slancio fuggono 
Conterno. Barducci e Keteler e poi 
venzi con Padovan. Ma anche que­
sta è una fuga da pochi soldi. 

Manco arriva fuori porta. E non 
serve se — un'altra volta — Koblct 
spacca una gomma: anche allora la 
corsa non si muove. Anche questa è 
una tappa segnata: Coppi la tiene 

Andez: scappa Grosso. E dietro a 
Grosso si buttano C'iolll. Doni, isot-
ti. casola, Dubulsson. Conte. Mug­
gini. Fornara. Questa pattuglia tn 
fuga passa da Verrei, con 25" di 
vantaggio. Arriverà al traguardo la 
fuga? Forse che s\ forse che no... 
Il gruppo si fa sotto alla fuga, an­
che perchè Bartali ha spaccato una 
gomma. Ma dalla fuga scappano Far 
nara e Grosso. E poi corrieri. Rute 
ed AStrua. 

Volata a due. dunque, e Fornara 
batte Grosso; Dicono Fornara batte 
Grosso, ma io non ho visto niente. 
Poi, ecco Corrieri e Ruiz, 6" dopo. 
Ecco Astrua 12" dopo: ecco il grup-

L» bella volata finale della tappa di ieri, la Cuneo-Saint Vincent: 
GROSSO e FORNARA, testa a cuocere sul manubrio, spingono «alla 
morte». Per decidere è occorsa la fotografia che ha detto: « è prima 
la ruota di FORNARA per un... pelo». Povero GROSSO, meritava 

davvero di vincere una tappa... (Telefoto all'Unità) 

stretta nel suo pugno di ferro: la pò — tutto apezzato — ed a bre»t 
mollerà solo «otto il traguardo, ma 
lascerà andar via gli uomini che non 
gli possono dare danno. Si può dar 
torto a Fausto? Non si può: coppi 
fa il suo giuoco, e lo fa bene. Anche 
qui è un campione. Ma il e Giro» 
cosi ai perde per strada: e la gente 
che l'aspetta e non lo vede arrivare 
mai. fischia; poi lo manda a quel 
paese, e non è un bel paese. 

A Ivrea primo Rik 
Caluso. Strambino, Ivrea: H aspet­

ta una fuga come una liberazione. 
Ma non viene: c'è soltanto «no scat­
to ad Ivrea per lo sprint del tra­
guardo. Premio: una macchina da 
scrivere. Vince. Van steenbergen. A 
Ivrea c'è pure un guizzo di Gian-
nelll su un altro traguardo, ora 
verrà la fuga? Allungo di Baroni. 
Fornara. Massocco. Maggini. Gian-
nelli. Barducci ma non riesce. Bar­
ducci ritenta da solo ma non riesce. 
Ci prova Ruiz allora: Ruiz guada­
gna un po' di strada, ma poi si fa 
acchiappare da Isotti, Ciarda, Cor­
rieri. pezzi. Annibale Brasala, For­
nara, Barozzi. Ma a Pont St. Martin 
arriva U gruppo. 

La valle di Aosta — verae e fre­
sca — si apre con fatica: come un 
riccio di castagne non ancora ma­
turo. La strada, si insinua, «i infila 
nella roccia e poi si sdraia comoda 
accanto ai tetti del torrenti che por­

rtene fuori un lamento: m II lamen- tono l'acqua alla Dora Baltea. 

IL GIRO IN CIFRE 
L'ordine di arrivo 

1) FORNARA Pasquali < 
•h la ) oh* «opro i km. 182 cM par-
•orso in or» tsOPOV; 2 ) Grosso Adot­
to (Bonetto) •»*.; 3 ) Corrieri Clio-
Vanni (Rartali) m •"; 4 ) Ruiz Ber­
nard; 8 ) Astrua Giancarlo a 12"; 
• ) Kwbtor a 18"; 7 ) Pasottl; « ) Sol-
danl; • ) ©onta; 10) Ocksrs; 11) Al­
bani; 12) Padovan; 13) • iasioni; 
.14) a pari marito: un folto eruppe 

gli «assi» non il 
di Kubiar. • 

Classifica generale 
t> OOPPI in WO.II 'W" (maglia 

) ; 2 ) Magni a «Me*! 3 ) Kubiar 
a r a t » (maglia varde); 4 ) Zampini 
a «rasv (maglia bianca); S) Bartali 
a W39" ; 3 ) Oafcara a 10VB"; 7 ) A-
attua a M I O " ; B) KoMot a HWa- j 
3 ) Oaminianl a 1*44"; 10) Zampier! 
a 1 3 W ; 11) Albani a I B W ; 12) 
Brasata £ a 2VS1"; 13) ©tea» a 
21113"; 14) Pasottl a 2T32-'; 13) Ro­
ma a 23ST"; 13) Corrieri a 9 * 9 1 " ; 
17) Massello Wltt. a 2341-*; 13) Mi­
nardi a 2 B W ; 13) De Filipple a 

28*23"; 20) Padovan a 2SV7". 

intervalli — 18" dopo —. perciò la 
classifica, su per giù, è sempre quella. 

L'uomo del giorno è. dunque. For­
nara. - Finalmente anche per lui è 
venuto il giorno di sole. E' felice 
questa sera, la « Bottecchia ». Pen­
sa che davvero non Ce il due sen­
za il tre; infatti, dopo quelle di 
Conte e Brasala, ecco la vittoria di 
Fornara. Però anche qut per For­
nara come a Bergamo per Conte, la 
vittoria della « Bottecchia » non ap­
pare chiara: infatti, c'è una prote­
sta. Grosso dice di aver vinto, lo 

non poiso dire niente, perchè sul 
traguardo c'era una grande confu­
sione. Ma ora vedo la fotografia: e 
la fotografia dà ragione a Fornara. 
Di poco, ma gli dà ragione. 
. S. Vincent:, tutta verde, tutta gen 
tue. Però, quando vai al telefono e 
cerchi di parlare col giornale ti cac­
ciano via come un cane Bell'acco­
glienza davvero! E perchè non s» 
vanno a fare i traguardi a caia del 
diavolo? E domani da S. Vincent a 
Pallanza: km. 293. E' la gran corsa, 
la tappa gigante, la più lunga, e 
tocca ti cielo del « Giro »; ti passo 
del Gran San Bernardo, lassù, a 
quota 2473. E non basta: la corsa ar­
riverà anche lassù sul Passo del Sem-
pione a quota 2010. 

Ma che cosa vale ormai? Anche 
Coppi è lassù sul tetto della clas­
sifica. Ed a Coppi non può più ar­
rivare Magni, non può più arrivare 
Kublcr. non può più arrivare zam­
pini, clic sono i più bravi nell'ordi­
ne. A Coppi non possono poi arriva­
re Bartali. Ockers, Astrua, Kobleu 
Gemintani. E' troppo il ritardo che 
hanno su Coppi, il grande « leader 
In rosa ». 

Rassegnazione, dunque? Rassegna­
zione.- fors* 

Anche perchè lo sfogo della corsa 
in discesa ed in pianura, dopo le 
arrampicate è lungo e comodo; quin­
di potrà permettere il ritorno de­
gli uomini della discesa (Magni è 
un esemplo) e del grosso. Comun­
que si avverte una certa aria di bat­
taglia. 

Koblet dice: « Dna corsa a tappe 
è vinta solo l'ultimo giorno ». 

Kublcr dice: « lo domani correre 
Torte per tare graiide figura ». 

Bartali dice: « A tutti 1 costi devo 
riportarmi su nella classifica; devo 
guadagnare quel 44" con gli Interes­
si che mi hanno portato via a 
Como! ». 

E Magni non vuol perdere la pò-
sizionc di privilegio dietro a coppi. 
Ed Astrua anche vuol salire più su. 

Parole, per ora. Ma nelle corse 
contano i fatti. Ed i fatti si vedran­
no domani. Pallanza. traguardo di 
onore e di orgoglio, aspetta, invano? 

ATTILIO CAMORIANO 

Argentina -Italia di calcio ! 
• " ~ — ^ ^ ^ ~ * 

BUENOS AIRES. 6. — Da Buenos 
Aires giunge notizia che l'Associa­
zione Calcistica Argentina è In trat­
tative con la Federazione Italiana 
per la «trasferta» In Argentina della 
squadra nazionale Italiana, che sa­
rebbe opposta alla selezione nazio­
nale argentina. 

Fagioli migliora 
MONTECARLO. 6. — Si aprende 

stamane all'ospedale df Monaco che 
le condizioni del corridore automo­
bilistico italiano Fagioli vanno mi­
gliorando di giorno in giorno. 

Contrariamente alle previsioni generali e al gioco delle scommesse 
il vecchio Jersey Joc Walcott. « l'affamato di Camdem » è riuscito a 
mantenere il titolo mondiale dei pesi massimi battendo ai punti in 
quìndici riprese Ezzard Charles, lo «sparviero di Cincinnati». Nella 
foto: il quasi quarantenne Walcott smorza con calma gli attacchi del 
giovane rivale, che mostra temere il cross sinistro del vecchio 

campione - (Telefoto all'Unità) 

IL TITOLO DEI MASSIMI 
E' RIMASTO A WALCOTT 

s 

MERCOLEDÌ' PROSSIMO 

Anche Rik 
all'Appio 

Anche Rick Van Steenbergen, 
Ockers e ciarda hanno inviato la 
loro adesione alla riunione orga­
nizzata dalla Corosport par i « redu­
ci del Giro ». In programma per mer­
coledì prossimo al Motovelodromo 
Appio di Roma. Gli organizzatori so­
no inoltre in trattative con altri 
notissimi esponenti del ciclismo in­
ternazionale. 

Fino a queste momento gii atleti 
ohe sicuramente prenderanno parte 
all'attesa riunione sono quattordici: 
Coppi, Bartali, Magni, Astrua, Zam­
pini, Zampierl. petrucci, SoldanI, 
Albani, Deflllppls, Rick Van Steen­
bergen. Ockers Ciarcià e il cam­
pione del mondo dei dilettanti Mino 
de Rossi. La riunione sarà completa-
ta da gare riservate ai migliori di­
lettanti laziali. Le iscrizioni si ri­
cevono presso la Corosport in via 
Sicilia. 

Nelle prove per il Tourist Trophy 
è morto il «centauro» inglese Fry 

DOUGLAS. 6. — Il motociclista in­
glese W. Fry è deceduto stamane al­
l'ospedale di Douglas, in seguito al­
le ferite riportate, mercoledì scorso 
durante le prove per il Tourist 
Trophy. 

IL VICENZA DI BERNARDINI OSPITE DELLE « RONDINELLE » 

Fulvio pnò mandare da Brescia 
una Inuma noliiia per la Boma 

V 

Ma i giallorossi, naturalmente, dovranno vincere con il Catania - Le partite iella salvezza 

Mentre si intrecciano notizie più 
o meno fondate in merito alla cam­
pagna acquisti delle squadre più fa­
coltose, il campionato chiama anco­
ra a raccolta per alcune prove deci­
sive. I dirigenti romanisti smentisco­
no tutte le voci che riguardano la 
loro squadra ed hanno mille e una 
ragione. E' certo che trattative sono 
state allacciate in diversi eensi « 
quanto prjma molte delle notizie 
smentite in questi giorni troveranno 
piena conferma. Ma mai come In 
questo periodo finale del torneo le 
voci sembrano premature perchè, a 
meno di non fondar? convinzioni di­
verse su basi assurde, la Roma ha 
tutt'altro che definitivamente vinto 
11 campionato. 

E' superfluo tornare sulle posizio­
ni attuali della capolista e del Bre­
scia nella classifica del campionato. 
Si conoscono. E si conosce pure lo 
avversario della Roma di domani, 
quel Catania deluso e scosso dal ri­
sultato negativo scaturito dal primo 
confronto con la Roma. La Roma vin­
se e i dirigenti catenesi non seppe­
ro darsi pace, non solo per compren­
sibili motivi di orgoglio, ma soprat­
tutto perchè una vittoria sulla Ro­
ma a 20 giornate dalla fine del cam­
pionato avrebbe permesso alla equa-

INAUGURATA IERI SERA LA STAGIONE ESTIVA A VILLA GLORI 

A Scandiano il "Premio Apertura! 
- • • 

Interessante esperimento della «macchina per 'le partenze lanciate» Ofgi alle 
Capannelle la riunione di chiusura, imperniate sui Premi Aniene e Albano (ore 15) 

Previsioni per domani 
ATALANTA-TRIESTINA 1 
FIORENTINA-NAPOLI 1-2-X 
JCVENTTJS-NOVABA 1 
LEGNANO-TORINO 2 
LUCCHESE-COMO 1 
MILAN-PALERMO . 1 
PADOVA-INTER 1-2 
SAMPDORIA-PRO PATRIA X-l 
SPAL-LAZIO 1-X 
UDINESE-BOLOGNA 2-1-X 
BRESCIA-VICENZA 1 
MODENA-MESSINA 1 
VERONA-LIVORNO 1-X 

Partite di riserva: 
REGGIANA-GENOA 2 
VENEZIA-SALERNITANA l 

Con un afflusso veramente eccezio­
nale di pubblico al è Ieri aera inau­
gurata a Villa Glori la stagione esti­
va di corse al trotto comprendente 
47 giornate di corse e la disputa del 
Derby e del multimilionario Premio 
Roma. 

La prima giornata era imperniata 
sul «Premio Apertura» dotato di «00 
mila lire di premi sulla distanza di 
2060 metri e riservato agli indigeni 
da 4 a 6 anni. 

n favorito Scandiano non ha delu­
so 11 pronostico (e la quota che lo 
offriva ad appena 35 centesimi) ag­
giudicandosi la corsa (anche perchè 
favorito dal nuovo tipo di partenza 
adottato che gli ha permesso di an­
dare subito in testa senza dover lot­
tar col suo avversario n. 1 che aveva 
avuto in sorte lo steccato) dinanzi a 
Negrone che invano aveva tentato di 
minacciarne la vittoria nel finale. 

Durante la serata è stata adottata 
per la prima volta a Roma la «mac­
china delle partenze all'americana »: 
com'è noto, in questo tipo di parten­
za. i cavalli seguono allineati l'auto 
guida che aumenta progressivamente 
la sua velocità fino a togliersi di 
mazzo al segnale dello start. Tale 
macchina, dovrebbe consentire una 
maggiore regolarità delle partenze 
stesse ed evitare i frequenti « arro­
tamenti » che caratterizzano il nor-

•mate sistema di partenza: scnonchè 

ieri sera non si può dire che le co­
se siano andate precisamente cosi 
poiché la poca pratica del guidatori 
per un simile sistema unita al fat­
to che l'autista della macchina an­
ziché accelerare progressivamente lo 
ha sempre fatto in modo eccessiva­
mente brusco determinando il rapido 
scomporsi dell'iniziale allineamento e 
la conseguente partenza del gruppo 
agranato anziché compatto (nel Pre­
mio Lodi su sette cavalli solo tre 
hanno preso praticamente il via per 
tale inconveniente) nonché allungan­
do il percorso oltre il limite stabilito 
giacché la forte velocità dell'auto ha 
sempre costretto i guidatori ad im­
pegnare 1 cavalli prima della locali­
tà fissata per la partenza. 

Sono inconvenienti che una mag­
giore attenzione e sopratutto una 
maggiore esperienza potranno facil­
mente ovviare consentendo col nuo­
vo sistema una maggiore regolarità 
di corse ed una maggiore garanzia per 

La scheda 
1.» CORSA 
2-m 
3 a 
4-a 
o-a 
6 a 

» 
» 
» 
» 
» 

Totip 
1 (2) - X <1> 

I-X (2) 
1-X 
I-X 
2-1 

x-i et) 

gli scomettitori. Le altra corse della 
serata sono state vinte da Danzadora. 
Bandelle Aquila Nera, Avellino, 
Leoncello. Ipsilon. Eoreolo. 

• • • 
La fortunata stagione di primave­

ra all'ippodromo delle Capannelle si 
chiude oggi con 1 tradizionali «Pre­
mi Aniene» riservato ai due anni e 
«Albano», discendente riservato al 
tre anni ed oltre. 

Nel «Premio Aniene» la lotta do­
vrebbe restringersi z. Maser della 
Scuderia Mianl che ha ben impres­
sionato al debutto vincendo dinanzi 
ad Eso in 99" e 4 5 ed a Chiara Nardi 
della Razza della Sila che ha corso In 
progresso. 

Difficile il pronostico sui 2400 me­
tri del Premio Albano data la bene 
congegnata scala del pesi: Calmo, da­
to il periodo di grande forma, appare 
come il cavallo da battere ma po­
trebbe trovare eccessiva la distanza 
se dovesse essere attaccato prematu­
ramente: grandi le chances di Ovin-
doli (per la quale il terreno duro sa­
rà di grave ostacolo) e di Attila II 

Altre sei corse completano la riu­
nione che avrà inizio alle 15. Ecco 
le nostre selezioni: Premio Frascati: 
Sara non Sarà, Stara Margherita; Pre­
mio Marino: Lucoli, Longhese; Pr. 
Rocca di Papa: Pampa, Cattedrale. 
Pr. Grottaferrata: Baleno, Kiopa. 

dia dell'lng. Michisanti di puntare 
alle primissime posizioni. 

Oggi il Catania sembra intenziona­
to a mettere la Roma nel guai. Non 
ha nulla da sperare ormai per la pro­
mozione • nemmeno per le. qualifi­
cazione: il Catania ha l'anima in pa­
ce. Ma proprio per questo, per que­
sta sua assoluta tranquillità e man­
canza d'interessi immediati e futuri 
la tranquillità del Catania può es­
sere per la Roma un'arma a doppio 
taglio. Dal canto suo. la Roma non 
è In grande salute, zoppica, anzi è 
quasi storpia nella sua linea attac­
cante, e vive con l'ansia di chi si 
accinge ad una battaglia decisiva, al­
la quale ne seguirà tra otto giorni 
un'altra con la squadra più in for­
ma del momento: 11 Siracusa. 

Ma non si può parlare dell'incon­
tro di Roma senza parlare dell'in­
contro dei Brescia, che ospiterà 11 Vi­
cenza di Bernardini. Sembra un de­
stino. ma ancora una volta si parla 
di Bernardini in relazione ad una 
tappa decisiva per le sorti della Ro­
ma. il grande tecnico romano potrà 
una volta tanto godere dell'incondi­
zionata solidarietà di tutu indica­
mente 1 dirigenti giallorossi. Natural­
mente se sarà capace di ottenere un 
risultato positivo. 

Certo è che se la Roma dovesse 
vincere e il Brescia perdere in casa 
sia pure un solo punto 11 primo po­
sto in classifica diverrebbe una méta 
pressoché irraggiungibile. Ma In ogni 
modo le previsioni sono premature 
e mai come in questo caso difficili. 

Per le altro partite basta un elen­
co crudo: Verona-Livorno. Piombìno-
Marzotto. Modena-Messina. Panfulla-
Monza. stabia-Pisa e Venezia-Saler­
nitana. tutti incontri legati alla lot­
ta per non retrocedere. Due sole so­
no le partite tranquille: Siracusa-
Treviso e Regglana-Genoa. 

D. R. 

Stamane la Lazio 
parte per Ferrara 

Il verdetto del medico federale, che 
ha assicurato la partecipazione di 
Fuln nell'incontro di domani con la 
Spai, ha risolto per Bigogno l'ultimo 
dubbio rimasto: il trainer laziale ha 

cosi deciso che a Ferrara giochi la 
stessa formazione che ha affrontato 
il Mllan allo Stadio. La comitiva bian-
coazzurra, della quale faranno parte 
gli undici titolari più la riserva Sen­
timenti V, partirà questa mattina al­
le, ore 8 dalla stazione Termini. 

Nella Roma molteplici i dubbi per 
Viani; infatti l'allenatore giallorosso 
si trova a sua disposizione ben quat­
tordici giocatori e tutti in perfette 
condizioni fisiche. Per la difesa tutto 
sembra risolto con il naturale rien­
tro di Cardarelli ristabilito, ma per 
la mediana e l'attacco tutto è ancora 
in alto mare; comunque la formazio­
ne più probabile appare la seguente: 
Albani, Tre Re, Bortoletto, Cardarel­
li; Acconcia, Venturi; Merlin, Ferts 
«inorto. Zecca, Galli. Sundqwlst. 

Taruffi e Fangio i più veloci 
nelle prove del G. P. di Belfast 

BELFAST. 6. — Nelle odierne pro­
ve di qualificazione per il Trofeo 
Internazionale Automobilistico di 
Belfast che verrà corso domani, si 
sono avuti praticamente due vinci­
tori: un vincitore ufficiale, l'italia­
no Taruffi e un vincitore ufficioso, 
l'argentino Fangio. 

in realtà il giro più veloce è stato 
registrato dà Fangio. che, alla gui­
da di una B.R.M- ha realizzato sul 
percorso di 7.6 miglia, la media ora­
ria di 88.09 miglia (pari a 143.214 
Km.), senonchè l'argentino ad un 
certo punto è uscito di pista ed 
ha perduto tempo, tanto da giunge­
re al traguardo dopo la scadenza del 
termine massimo ufficiale delle prove. 

il giro più veloce, compiuto du­
rante 11 termine ufficiale, è stato 
accreditato a Taruffi. che su di una 
Ferrari ha registrato la media ora­
rla di 87.24 miglia 

Vita dell'UISP 
Attesa per la Coppa 
Partigiani della Pace 

Viva attesa regna nel mondo del 
ciclismo minore, per la Coppa par­
tigiani della Pace, gara valevole co­
me seconda prova del campionato 
laziale • allievi che si disputerà do­
menica prossima. 

Interessante e vario il tracciato 
della gara che si snoderà sul se­
guente percorso: Quarticdolo, via 
Prenestlna, Torre Spaccata, Cinecit­
tà, via Appla, Albano, Aricela, Ges­
sano, Bivio via Appla con Bivio dei 
Laghi (Ponte Rosso), Marino, Fra­
scati, via Tuscolana Cinecittà, via 
Torre Spaccata, via Prenestlna, 
Quartlccloto. La partenza avrà luogo 
alla ore S precise. Le Iscrizioni si 
ricevono in via Manfredonia, presso 
Il G.S. Quaxtlcclolo, 

Trofeo Borlotti 
La Società ciclistica «V. A. Casi-

lina» Ìndice ed organizza In colla­
borazione con U Comitato UISP la 
più grande gara cictlstlea della sta­
gione per I veterani di Ressa: H 
« Trofeo Borlettl », manifestazione 
che comprende tra prova «a dispu­
tarsi in tre domeniche successive con 

classifica generale. 

T E A T R I - C I N E M A 
RIDUZIONI ENAL: A hamjjra, Cri­

stallo, Corso, Cola di R enzo, olim­
pia, Orfeo, Planetario, -Sala Umber­
to, Salone Margherita, Smeraldo, Tu-
ico'-o Fiamma, Barberini, supercl-
nenia. TEATRI: Rossini. IV Fontane. 

. TEATRI 
ARTI: Ore 2t: Compagnia Teatrale 

Città «Boma»: «La cambiale di 
matrimon.o * e « Campanello de> 
lo speziale ». 

COLLE OPPIO: Cla Serena-Carde-
rotii (operette). 

ELISEO: Stagione lirica, ere 17: 
e L'Amico Fritz»; ore 21: «Tosca». 

CASINA DELLE ROSE: ore 31.45: 
Carotenuto con i Bernards. 

PALAZZO SISTINA: ore 21: «Bo­
hème ». 

PIRANDELLO: In allestimento « I 
piccoli boighesi». 

ROSSINI: ore 21.15: C-ia C. Durante 
« Ave Maria » e « Sotto la pan­
china ». 

VARIETÀ* 
Adrlacine: Cne vita con un cow boy 

e Riv. 
Alhambra: Assalto al treno postale 

e rivista. 
Altieri: Siida infernale e rivista. 
Ambra.Jovineiji: I diavoli alati e 

rivista. 
La Fenice: n principe ladro e r:v. 
Manzoni: Quando Napo.l cantava, 

con Trottol no-R. Dei. Canta Ricci. 
Principe: io sono il capataz e riv-
Quattro Foutau : Cartouche e R:v. 

ARENE 
Esedra: Valle delle aquile 
Felix: Regina Cristina 
Lucciola: Il mulo parlante 
venus: L'Isola dei tesoro 
Lucciola Dancing: Danze con orch. 

Illlda e varietà 

CINEMA 
A.B.C.: Il dominatore il Wall Street 
Acquarlo: Rasciomon. 
Adriano: Nagasaki. 
A'ba: La pista di fuoco 
Alcyone: Le fiontiere dell'odio 
Ambasciatori: Due soldi di speranza 
Aniene: Il difensore di Manila 
Apollo; L'uomo dell'Est 
Aquila: Anna 
Arcobaleno: Il sufflt d'une feis 
Arenula: Il ponte dei senza paura. 
Arlston; Ragazzo selvaggio. 
Astorla: Le frontiere dell'odio 
Astra: L'anima e il volto. 
Atlante; Abracadabra 
Attualità: L'avventuriero di Macao 
Augustus: Due soldi di speranza. 
Aurora: Trieste mia 
Ausonia: L'anima e 11 volto-
Barberini: Ragazzo selvaggio. 
Bernini: Omertà 
Brancaccio: Le frontiere dell'odio 
Capannelle: Totò terzo uomo 
capltol: Addio Mr. Harris. 
Capranlca: Squali d'acciaio- . 
capranlchetta; Nancy va a Rio-
Castello: La pista di fuoco. 
Centocelle: L'aquila del deserto 
Centrale: li difensore di Manila 
Cine-star L'anima e II volto. 
Clodio: La duchessa dell'ldhao. 
Colonna: Tomahawk. 
Colosseo: li difensore di Manila 
Corso: Città in agguato 
Cristallo: Il difensore di Manila. 
Pelle Maschere: i\ marchio di san­

gue e documentario. 
Delle Terrazze: Rodolfo Valentino 
Dei Vascello: I figli della gloria. 
Diana; Due soldi di speranza . 
Doria: La pista di fuoco 
Eden: L'anima e il volto. 
Espero: La valle della vendetta 
Europa: squali d'acciaio. 
Exceislor; La regina dei pirati 
Farnese: La regina del pirati. 
Faro: Contro la legge 
Fiamma: Diario di un curato di 

campagna. 
Fiammetta: Red Light 
Flaminio: li marchio del rinnegato. 
Fogliano: Caroline Cherie-
Fontana: n comandante Johnny 
Galleria: L'impero dei gangster. 
Giulio cesare; L'anima e 11 volto. 
Golden: L'anima e il volto-
Imperlale: La valle delle aquile 
Impero: Uomini sulla luna 
Induno: Caroline Cherle 
Jonlo: La figlia dello sceriffo 
Iris: GII avvoltoi non volano. 
Italia: I conquistatori della Sirte 
Lux: La stirpe del drago 
Massimo: Due soldi di speranza 
Mazzini: Due soldi di speranza. 
Metropolitan: Ultima sentenza 
«oderno: La valle delle aquile 
Moderno Sttetta: L'avventuriero di 

Macao 
Modernissimo: Sala A: Le frontiere 

dell'odio; Sala B: T diavoli alati 
Novo cine; Risposiamoci tesoro 
Nuovo: Abracadabra 
Odeon: La valle della vendetta 
OdCsca'cni: Legittima difesa 
Olympia: Carolili Cherie 
Orfeo: La banda dei tre stati. 
Ottaviano: Il microfono è vostro 
palazzo: Canzone pagana 
prlmavalle: Libera uscita 
Palestrina: Le frontiere dell'odio 
parloli: Caroline Cherie. 
Planetario: Giustizia è fatta 
piaza: Ricordi perduti. 
preneste: Uomini sulla luna 
Quirinale: L'anima e il volto. 
Qnirlnetta: La notte è lì mio regno 
Reale: La frontiere dell'odio 
Rialto: La regina dei pirati. 
Rivoli: La cio:t«? è il mio regno 
Roma: n re dell'Africa 
Rubino: I tre soldati 
Salarlo: Quattro rose rosse. 
saia Umberto: Non U appartengo più 
Salone Margherita: Ultimatum alla 

terra 
Sant'Ippolito: Assalto al treno po­

stale 
Savola: L'anima e il volto-
Smeraldo: La duchessa dell'ldhao. 
Splendore: L'allegra fattoria. 
Stadium: Caroline Cherie 
Superclnema; L'impero dei gangster 
Tirreno: Sterminio sul grande sen­

tiero. 
Trevi: Lo sai che 1 papaveri. 
Trienon: Sangue blu 
Trieste: Gli avvoltoi non volano. 
Tuscolo: Un giorno a New York 
veuttm Aprile; Abracadabra 
Vertano; I conquistatori della «Irto 
Vtttorla: i figli della gloria. 
Vittoria CUmptao: O-K. Nerone. 
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Grande romanzo di AilOUIE ZEVAOI 

— Ha bevuto un polente ve­
leno — disse i^artuuian, — Tre 
poco sarà aera. 

LLX 
SULLA VIA DI CHATEAUDUN 

La morte di Saizuma aveva 
lasciato un silenzio agghiaccian­
te e imbarazzante nel padiglione. 

Prima di rialzarsi, Pardaillan 
Magio leggermente la testa della 
rlngara su un rosso cuscino di 
seta che silenziosamente D'An-
gouleme aveva preso dalle poi-
trone dei cardinali e gli aveva 
passato. Poi, con un gesto lento, 
amorevole, ricompose attorno al 
volto della morta 1 capali! aconv-
picliati. e le cafoee gli occhi. 

Così. Saizoma, noooatante il 
celere tempra più scoro del vol­
to. pareva che dormisse. F«u-

daillan si rialzò. 
Pesava nel padiglione una gra 

ve atmosfera 
Pardaillan andava, ripensando 

quello che la zingara nel suo 
delirio di moribonda aveva detto. 
Andava ricostruendo attraverso 
le sue frasi mozzate lo spaven 
toso piano organizzato da Fausta. 

D'Angouleme, seppure tenuto 
dal dolore, non riusciva a con­
tenere la sua ansia, quella di 
avere al più presto notizie di 
Violetta. E la sua impazienza «ra 
tradita da un continuo e nervo­
so movimento delle dita 

Fausta stava ancora con gli 
occhi bassi, livida in volto ed 

Fu quanto entro TV badeaia' 
Cla Udina, accompagnata da Cro 

asse, che la situazione mutò. 
Claudina di Beauvillieres, eia 

prevenuta da Creasse di quello 
che si voleva da lei, entrò pal­
lida. con passo titubante. 

Appena fu su l'uscio del padi­
glione, alla vista della morta, eb­
be un gesto di spavento, poi sì 
inchinò, facendosi il segno del­
ia croce. Fausta alzò lo sguardo 
e lo puntò su di lei. 

— La prima cosa da fare — 
disse con sicurezza Pardaillan a 
Fausta — è che siano subito da­
te disposizioni perchè la zingara 
abbia i più degni .onori funebri. 
Non so se potrà essere tumulata 
nel cimitero di questo convento; 
quello che è certo è che questo 
convento, ora liberato dai peri­
colo dello scisma — e Pardaillan 
sottolineò con un particolare to­
no di voce queste parole — non 
potrà far mancare alla defunta 
gli offici che sono nelle sue tra 
dizioni — Pardaillan tacque e 
guardò Fausta, che anche que­
sta volta non pronunciò parola 

Il suo silenzio fu però più che 
significativo e la badessa che 
aveva attentamente seguito la 
scena, fu subito pronta a capire. 

— Noi — disse Claudina fa­
cendosi ancora una volta Q si 
gno della croce — Noi non ver­
remo meno ai doveri del coi 
vento. C se qualche volte vi «da­
mo stati cogtiettl — aggiunse — 
ciò sicuramente non può essere 

imputato alla nostra volontà™ 
Fausta la fulminò con un im­

provviso sguardo, che non sfuggi 
all'attenzione di Pardaillan. il 

quale prontamente profittò del­
la circostanza. 

— Cominciamo — disse — a 
dare pace alla defunta e spostia 

«gaottianoel uel «forum* per continuar» I eestri discorsi-.» 

moci nel giardino per continuare 
i nostri discorsi. 

Fu come un ordine e tutti la­
sciarono il padiglione. 

Poco dopo, in modo alquanto 
rapido, l'interrogatorio della ba­
dessa era concluso. 

Claudina era stata anche trop­
po loquace. Avendo ben fiutata 
la situazione ne aveva abilmente 
profittato per mettersi con le 
spalle al sicuro contro tutti. 

Claudina con un linguaggio 
preciso e vivace raccontò dello 
ordine categorico ricevuto dal 
duca di Guisa per la immediata 
consegna di Violetta: raccontò 
dell'arrivo della scorta armata 
cui ella aveva affidata — contro 

>«!ìs, disse, subendo è non pi 
tendo far altro che subire il gra­
ve affronto al convento — la 
prigioniera eretica. 

Quello che non potè dire e 
che con insistenza le fu chiesto e 
richiesto dal duce D'Angouleme 
e da Pardaillan fu il luogo dove 
quella scorta fosse diretta. 

Fu quando tutte le speranze al 
riguardo erano cadute che, qua­
si per caso, una precisa indica­
zione venne portata da una suo­
ra, suora Candida, che era ad­
detta ai servizi della cucina. 

Questa infatti aveva udito 1 
soldati della scorta del duca di 
Guisa parlare tra di loro, men­
tre stavano assaggiando il vino, 
del convento. 

— Chatcauchrn, — aveva scn-l 

to dire — Chàteaucheul 
Suor Candida, secondo gli ordi­

ni della badessa, passava sem­
pre da sorda coi forestieri che 
arrivavano al convento. Faceva 
da sorda per poi correre a rife­
rire alla badessa quello che ave­
va udito. 

Ma questa volta — cosi alme­
no ella si era giustificata presso 
la badessa — non aveva avuto 
né il tempo né il modo. Cera 
troppo da fare al convento per 
la cerimonia. 

— Ma ho sentito bene proprio 
con le mie orecchie — ripetè 
quasi con orgoglio suor Candida 
era stata una sorpresa anche per 
prio Chàteaudun! 

Cesi si èra concluso l'interro­
gatorio il quale aveva provato, 
tra l'altro, che davvero questa 
volta la scomparsa di Violetta 
era stata una sopresa anche per 
Fausta. Poco dopo, Pardaillan, 
D'Angouleme seguiti da Pìcouic e 
Creasse, lasciavano In tutta fret­
ta l'Abbazia. 

Mentre Stella, ritrovato II pa­
dre, si avviava finalmente verso 
una nuova vita, a Violetta il de­
stino riservava ancora nuove 
sofferenze e nuove avventure. 
Portata via dal convento la sera 
prima del 21 ottobre, la fanciulla 
si trovava ancora In viaggio sul­
la lettiga dove era stata chiusa 
ai piedi delle colline di Mont-
martre. 

La lettiga, scortata 5agU uo­

mini di Guisa, uno dei quali sta­
va a cassetta, correva da alcune 
ore verso il castello di Chauteau-
dun, dove il duca aveva ordi­
nato che la fanciulla fosse an­
data. 

Violetta stanca del viaggio e 
della nottata trascorsa senza po­
ter prendere riposo, si era quasi 
addormentata. Lo stesso zoccolio 
dei cavali1 le aveva conciliato il 
senno Quando si svegliò, la let­
tiga stava attraversando la fa­
mosa foresta di Marchenoir. Essa 
vide dai vetri gli alberi sec-i^ri, 
vide i loro secolari tronchi nodo­
si. D'un tratto la lettiga si fermò. 
Era arrivata al traghetto del 
«Lion d'Or» sulla Loira. 

La chiatta stava per approdare 
all'altra riva e la lettiga dovette 
sostare. Due degli uomini resta­
rono a guardia di essa, gli altri 
della scorta entrarono nella ta­
verna del «Lion d'Or» per bere 
qualche bicchiere. Erano appena 
entrati che quasi contemporanea­
mente esclamarono: 

Uaurevert che stava seduto ad 
uno dei tavoli si voltò brusca­
mente, poi riconosciuti i suoi 
vecchi compagni d'armi abboz­
zando un sorriso, rispose: 

— Voi piuttosto, che cosa vi ha 
portati alla Loira? 

Si salutarono e bevvero. Poi 
Maurevert, per evitare che lo fa­

lserà « luL rinnovò la do­
mandai 

> fConttuMj 


